
Apocalisse 6 – 10 (traduzione U. Vanni) 
 
6,1  E vidi 
  quando aprì l'agnello il primo dei quattro sigilli 
  e udii 
    il primo dei quattro viventi che diceva come con  

voce di tuono 
  "Vieni!" 
  2  E vidi: 
    ed ecco (vedi) un cavallo bianco 
    e colui che era seduto su di esso 
  teneva un arco 
  e gli fu data una corona 
    ed uscì vincitore (in permanenza) 

   e per vincere (in un momento determinato) 
  3  E quando aprì il sigillo, il secondo, 
     udii 
    il secondo vivente che diceva: 
    "Vieni!" 
  4   E uscì un altro cavallo rosso-fuoco 
  e a colui che sedeva su di esso 
  fu dato di prendere la pace della terra 
  e che (gli uomini) si uccidono gli uni gli altri 
  e gli fu data una grande spada. 
  5  E quando aprì il sigillo, il terzo, 

 udii 
    il terzo vivente che diceva: 
   "Vieni!" 
  e vidi 
    ed ecco (vedi) un cavallo nero 
    e colui che stava seduto su di esso 
  aveva una bilancia nella sua mano 
  6  e udii 
    come una voce in mezzo ai quattro viventi che diceva: 
  "Una misura di grano per un danaro 
   e tre misure di orzo per un danaro 
   e l'olio e il vino non danneggiare". 
  7  E quando aprì il sigillo, il quarto, 
 udii 
    la voce del quarto vivente che diceva: 
    "Vieni!" 
  8  e vidi 
    ed ecco (vedi) un cavallo verde 
    e colui che era seduto su di esso 
  aveva come nome (la) morte 
  e l'ade seguiva dopo di lui: 
  e fu dato loro potere sulla quarta parte della terra 
  di uccidere 
    con spada 
    e con fame 
    e con (tutto ciò che causa la) morte 
    e per mezzo delle bestie della terra. 
  9  E quando aprì il quinto sigillo 
 vidi 
    sotto l'altare 
    le persone vive di quelli che erano stati uccisi 
  a causa della parola di Dio 
  e della testimonianza che avevano. 
 10    E gridarono con grande voce, dicendo: 
  "Fino a quando, 
   tu che sei il padrone, il santo e veritiero, 
   non giudichi 
   e non vendichi il nostro sangue 
     da coloro che hanno la casa (abitano) sulla terra?" 
 11    E fu data loro a ciascuno una veste bianca 
  e fu detto loro 
  che si riposeranno ancora per un tempo breve 
  fino a che siano compiuti 
    e i loro compagni di servizio 
    e i loro fratelli 

       che dovranno essere uccisi 
       come anche loro (lo sono stati). 
12  E vidi 
   quando aprì il sigillo, il sesto, 
  e un terremoto grande avvenne; 
  e il sole divenne nero 
    come un sacco di crine; 
  e la luna tutta divenne 
    come sangue 
 13   e le stelle del cielo caddero sulla terra 
    come un albero di fichi getta via i suoi fichi 
    scosso da un vento impetuoso 
 14  e il cielo fu allontanato via 
    come un volume che si arrotola 
  ed ogni monte ed isola 
    dai loro posti furono rimossi. 
 15    E i re della terra 
    e i grandi 
    e i comandamenti militari 
    e i ricchi 
    e i forti 
    e ogni schiavo e libero 
    nascosero se stessi 
  (fuggendo) verso le spelonche e le rocce dei monti 
 16    e dicono ai monti e alle rocce 
  "Cadete su di noi 
   e nascondeteci 
     dal volto di colui che sta seduto sul trono 
     e dall'ira dell'agnello, 
 17  poiché venne il giorno, quello grande, della  

loro ira 
  e chi può restare in piedi?" 
7,1  Dopo ciò vidi quattro angeli 
  che stavano in piedi sui quattro angoli della terra, 
  che tenevano con forza i quattro venti della terra 
    in modo che non soffiasse il vento 
  sulla terra 
  né sul mare 
  né su qualunque albero. 
  2  E vidi un altro angelo 
  che saliva dalla parte dove sorge il sole, 
  che aveva il sigillo del Dio vivente 
  e gridò a gran voce ai quattro angeli 
  ai quali era stato dato di nuocere alla terra e al mare 
  3  dicendo: 
    "Non danneggiate 
  la terra 
  né il mare 
  né gli alberi 
    fino a quando abbiamo sigillato 
    i servitori del nostro Dio sulle loro fronti". 
  4 E udii il numero di quelli (che erano stati) sigillati: 
    144.000 (erano stati) sigillati 
  da ogni tribù di figli di Israele: 
  5   dalla tribù di Giuda dodici mila sigillati 
 dalla tribù di Ruben dodici mila 
 dalla tribù di Gad  dodici mila 
  6   dalla tribù di Asher  dodici mila 
 dalla tribù di Neftali  dodici mila 
 dalla tribù di Manasse dodici mila 
  7 dalla tribù di Simeone dodici mila 
 dalla tribù di Levi  dodici mila 
 dalla tribù di Issacar dodici mila 
  8 dalla tribù di Zabulon dodici mila 
 dalla tribù di Giuseppe dodici mila 
 dalla tribù di Beniamino dodici mila sigillati. 
  9  Dopo questo vidi: 
  ed ecco (vedi) una moltitudine grande 
  che nessuno poteva numerare 
  (provenienti) da ogni nazione e tribù e popoli e lingue: 



  persone che stavano in piedi 
    davanti al trono 
    e davanti all'agnello: 
  (li vedevo che erano stati) avvolti in vesti bianche 
  e delle palme (erano) nelle loro mani. 
 10   E gridano a gran voce dicendo: 
    "La salvezza 
    al nostro Dio che sta seduto sul trono 
    e all'agnello". 
 11   E tutti gli angeli 
  che erano stati attorno al trono e agli anziani  

e ai quattro viventi 
  caddero sulla loro faccia davanti al trono 
(12)  e adorarono Dio dicendo: 
    "Amen! 
  La benedizione 
  e la gloria 
  e la sapienza 
  e il ringraziamento 
  e l'onore 
  e la forza 
  e l'energia 
    al nostro Dio per i secoli dei secoli. 
    Amen!" 
 13  E rispose uno degli anziani dicendomi: 
    "Questi, che sono (stati) avvolti nelle vesti  

quelle bianche, 
     chi sono e donde vennero?" 
 14  E gli dissi: 
    "Signore mio, tu (lo) sai!" 
  E mi disse: 
    "Questi sono 
     coloro che verranno dalla tribolazione, quella grande, 
  e lavarono le loro vesti 
  e le resero bianche 
    nel sangue dell'agnello. 
 15  Per questo sono davanti al trono di Dio 
  e gli prestano culto nel suo tempio; 
  e colui che sta seduto sul trono 
    metterà la (sua) tenda su di loro: 
 16    non avranno più fame 
    né avranno più sete 
    né dovrà cadere su di essi il (raggio del) sole 
    né qualunque calore, 
 17  poiché l'agnello, quello che è (salito) sul trono, 
  li pascerà 
  e li condurrà verso sorgenti di acque di vita 
    e Dio asciugherà ogni lacrima dai loro occhi". 
8,1  E quando aprì il sigillo, il settimo, 
    avvenne un silenzio nel cielo come per una mezzora. 
  2  E vidi 
    i sette angeli che stanno davanti a Dio 
    e furono date loro sette trombe. 
  3  E venne un altro angelo 
     e stette in piedi sull'altare 
    tenendo un turibolo d'oro: 
     e gli furono dati molti incensi 
    affinché li desse (sempre) alle preghiere  
                                  di tutti i santi 
    (preghiere che stanno) sull'altare d'oro davanti  

al trono. 
  4  E ascese 
    il fumo degli incensi 
    (dati) alle preghiere di tutti i santi dalla  

mano dell'angelo 
    (fino) davanti a Dio. 
  5   E ricevette l'angelo il turibolo 
 e lo riempì del fuoco dell'altare 
 e lo lanciò verso la terra: 
 e avvennero tuoni e voci e lampi e terremoto. 

  6  E i sette angeli 
    quelli che avevano le sette trombe 
     si prepararono per suonare (le trombe) 
  7 E il primo (angelo) suonò la tromba 
    e si ebbe grandine 
    e fuoco 
  mescolati a sangue 
    e furono gettati sulla terra 
  e il terzo della terra fu bruciato 
  e il terzo degli alberi fu bruciato 
  e ogni erba verde fu bruciata. 
  8 E il secondo angelo suonò la tromba 
    e come un monte grande 
    ardente di fuoco 
    fu gettato nel mare 
  9  e il terzo del mare divenne sangue 
  e il terzo delle creature che stanno nel mare, 
    quelle che hanno vita, morì 
  e il terzo delle navi furono distrutte. 
10 E il terzo angelo suonò la tromba 
    e cadde dal cielo una stella grande 
    ardente come torcia 
    e cadde sul terzo dei fiumi e sulle sorgenti delle acque: 
 11    e il nome della stella è detto l'assenzio: 
  e il terzo delle acque si trasformò (divenne)  

in assenzio 
  e molti degli uomini morirono a causa delle acque 

poiché erano state rese 
acide (amare) 

 12  E il quarto angelo suonò la tromba 
    e fu colpito il terzo del sole 
           e il terzo della luna 
           e il terzo delle stelle 
    in modo che un terzo di loro fosse  

ottenebrato 
   e per un terzo il giorno non splendesse 
      e la notte ugualmente. 
 13  E vidi 
 e udii 
  un'aquila 
    che stava volando nel punto più alto del firmamento 
    e andava dicendo con grande voce: 
     "Guai, guai, guai 
    riguardo a coloro che costruiscono la casa  
                                  (abitanti) sulla terra 
    da parte dei rimanenti squilli di tromba 
    quelli dei tre angeli che stanno per suonare!". 
9,1  E il quinto angelo suonò la tromba 
    e vidi una stella caduta dal cielo sulla terra 
    e le fu data la chiave del pozzo dell'abisso. 
  2  E aprì il pozzo dell'abisso 
  e salì fumo dal pozzo 
    come fumo di una grande fornace 
  e fu ottenebrato il sole e l'aria in forza 
     del fumo del pozzo. 
  3 E dal fumo uscirono delle cavallette sulla terra 
 e fu dato loro un potere 
    come hanno potere gli scorpioni della terra. 
  4 E fu detto loro che non molestassero 
    l'erba della terra 
    né alcun verde 
    né ogni albero 
  ma solo gli uomini 
    i quali non hanno il sigillo di Dio sulla fronte. 
  5 E fu dato loro non di ucciderli 
  ma che siano tormentati cinque mesi 
  e il loro tormento 
  (è) come il tormento di uno scorpione 
  quando colpisce un uomo. 
  6   E in quei giorni 



 cercheranno gli uomini la morte 
 e non la troveranno 
 e brameranno morire 
 e la morte fuggirà da loro. 
  7  E le espressioni concrete delle cavallette 
    corrispondono (simili)a cavalli preparati per la  
     guerra; 
   e sulle loro teste 
   come corone corrispondenti all'oro; 
     e i loro volti 
   come volti di uomini; 
  8     e avevano capelli 
   come capelli di donne; 
     e i loro denti erano 
   come di leoni; 
  9     e avevano corazze 
   come corazze di ferro; 
     e il rombo delle loro ali 
   come il rombo di carri di molti cavalli quando 
     corrono alla guerra. 
 10      E hanno code 
   corrispondenti (simili) agli scorpioni  

e pungiglioni, 
     e nelle loro code sta il loro potere 
     di molestare gli uomini 
     per cinque mesi. 
 11 Hanno come re su di loro l'angelo dell'abisso: 
    il suo nome in ebraico è Abaddon 
    e nella lingua greca ha come nome Apollyon. 
 12 Il primo “guai” è passato; ecco, verranno ancora  
 due "guai" in seguito. 
13  E il sesto angelo suonò la tromba 
  e udii una voce 
    (proveniente) dagli angoli dell'altare d'oro 
  che sta davanti a Dio 
 14    e diceva al sesto angelo che aveva la tromba 
  "Sciogli i quattro angeli 
   che sono legati sul grande fiume Eufrate". 
 15 E furono sciolti i quattro angeli 
  quelli che erano stati preparati 
  per l'ora e il giorno e il mese e l'anno 
  perché uccidessero il terzo degli uomini. 
 16 E il numero degli eserciti della cavalleria 
  il doppio di miriadi di miriadi: 
   udii il loro numero. 
 17 E vidi, ugualmente, i cavalli,  
  nell’atto di vedere (visione), 
     e coloro che stavano seduti su di essi: 
   avevano corazze infuocate 
    e color giacinto 
    e (color) di zolfo. 
     E le teste dei cavalli 
    come teste di leoni 
     e dalle loro bocche 
    viene fuori fuoco 
     e fumo 
     e zolfo 
 18 Per effetto di questi tre flagelli 
    furono uccisi un terzo degli uomini 
  per effetto del fuoco 
   del fumo 
   e dello zolfo 
  che esce dalla loro bocca. 
 19 Infatti il potere dei cavalli 
    è nella loro bocca 
    e nelle loro code; 
  le loro code infatti corrispondono (simili)  
     a serpenti, 
  hanno (avanti le code) delle teste 
  e con queste rovinano. 

 20  E i rimanenti degli uomini 
    che non morirono con questi flagelli 
    neppure si convertirono dalle opere delle loro mani, 
  in modo da non adorare i demoni 
    e gli idoli 
        di oro 
      e di argento 
      e di bronzo 
      e di pietra 
      e di legno, 
    che né vedere possono 
        né udire 
        né camminare. 
 21  e non si convertirono 
    dai loro omicidi 
    né dalle loro stregonerie 
    né dalla loro impudicizia 
    né dalle loro ruberie. 
10,1  E vidi un altro angelo forte discendente dal cielo 
     rivestito di nuvola 
     e l'arcobaleno sul suo capo 
     e il suo volto come il sole 
     e i suoi piedi come colonne di fuoco. 
   2  Ed aveva nella sua mano un piccolo rotolo (già) aperto 
  e pose il suo piede destro sul mare 
   quello sinistro sulla terra 
   3  e gridò a gran voce come ruggisce (muggisce) un leone 
     e quando gridò 
   i sette tuoni parlarono con la loro voce 
   4    e quando parlarono i sette tuoni 
  stavo per scrivere 
    e udii una voce dal cielo che diceva 
   "Sigilla quanto dissero i sette tuoni 
    e non lo mettere per iscritto". 
   5  E l'angelo che avevo veduto in piedi sul mare  

e sulla terra 
     alzò la sua mano destra verso il cielo 
   6  e giurò per colui che vive nei secoli dei secoli 
     che creò il cielo e le cose che sono in esso 
        e la terra e le cose che sono in essa 
        e il mare  e le cose che sono in esso 
 che (del) tempo non (ci) sarà ormai 
   7  ma che nei giorni della voce del settimo angelo 
  quando si metta a suonare la tromba 
  sarà anche stato compiuto il mistero di Dio, 
  come (Dio) annunziò ai servitori, i profeti 
   8  E la voce 
     quella che udii (proveniente) dal cielo 
     (la udii) di nuovo parlare con me e mi diceva: 
   "Vai 
   prendi il rotolo 
   quello già aperto nella mano dell'angelo 
   che sta in piedi sul mare e sulla terra" 
   9  E andai verso l'angelo 
     dicendo a lui di darmi il piccolo rotolo. 
     E mi dice: 
   "Prendi e divoralo 
    e renderà acido il tuo stomaco 
    ma nella tua bocca sarà dolce come miele". 
  10  E presi il piccolo rotolo dalla mano dell'angelo e lo 
         divorai 
     ed era nella mia bocca 
  dolce come miele 
     e quando lo divorai 
  il mio stomaco fu reso acido. 
  11    E mi dicono: 
   "E' necessario che tu di nuovo profetizzi 
  sopra popoli e nazioni e lingue e molti re". 
 



APOCALISSE - Piano Generale 

1,1-11 PROLOGO Rivelazione che Dio ha dato a Gesù Cristo, 
e Gesù a Giovanni, affinché costui la co-
munichi alle chiese. 

1,12-20 VISIONE Il figlio dell’uomo tra 7 candelabri Il Cristo risorto è vivo e presente in mezzo 
alle chiese. 

2,1-3,22 LE 7 LETTERE 2,1  
2,8  
2,12  
2,18  
3,1  
3,7  
3,14  

a Efeso 
a Smirne 
a Pèrgamo 
a Tiàtira 
a Sardi 
a Filadelfia 
a Laodicèa 

Egli le giudica e le corregge prima della 
sua venuta 

4,1-11 VISIONE Dio sul trono in mezzo alla creazione La storia e le sorti del mondo sono unica-
mente nelle mani di Dio a cui tutta la cre-
azione appartiene 5,1-5 VISIONE Il libro sigillato nella mano di Dio 

5,5-14 VISIONE L’agnello sgozzato apre il libro Soltanto Cristo può rivelare il senso di 
questa storia e le sorti dell’umanità per via 
della sua morte e resurrezione. 

6,1-17 I 6 SIGILLI 6,1  
6,3  
6,5  
6,7  

cavallo bianco 
cavallo rosso 
cavallo nero 
cavallo verde 

La storia umana con le proprie forze fa il 
suo corso verso la distruzione e la morte 

6,9  Le anime degli uccisi per la 
parola di Dio  

In questa situazione i figli di Dio hanno la 
sorte dei martiri come Abele 

6,12  Un terremoto grande Alla fine l’umanità non potrà restare in 
piedi davanti a Dio e cercherà di nascon-
dersi 

7,1-8 VISIONE I 144.000 segnati col sigillo di Dio Potranno restare in piedi davanti a Dio 
soltanto Israele (i segnati) e i Cristiani (la 
moltitudine con le vesti bianche) 7,9-17 VISIONE La folla innumerevole con le vesti 

bianche 

8,1-6 7° SIGILLO E VI-
SIONE 

Sette angeli con la tromba e uno col 
turibolo 

Come il lamento degli ebrei diede il via 
alle dieci piaghe sul faraone, così le pre-
ghiere dei santi (israeliti) fanno iniziare 
l’azione purificatrice di Dio sull’umanità. 

8,7-9,21 LE 6 TROMBE 8,7 
8,8 

8,10 
8,12 
9,1 
9,13 

Grandine, fuoco e sangue 
Un monte di fuoco nel mare 
La stella ardente nel cielo 
Sole e luna oscurati 
Le locuste 
Gli angeli sterminatori 

Il risultato dei 6 flagelli è l’uccisione della 
terza parte dell’umanità 

e l’indurimento del cuore del restante 
dell’umanità 

10,1-11 VISIONE L’angelo forte col libretto aperto Dio e Cristo giurano che è venuto il tempo 
del compimento del mistero antico: esso è 
contenuto nel vangelo (libretto) 

11,1-14 COMANDO E AN-
NUNCIO 

La misurazione del tempio e i due 
testimoni 

La testimonianza e la profezia passano da 
Israele (cortile esterno) ai cristiani e la 
testimonianza cristiana si modella sulla 
vicenda del Cristo 

11,15-19 7ª TROMBA E AN-
NUNCIO 

Grandi voci in cielo Annuncio che è iniziato il regno di Dio ed è 
pronta la battaglia contro chi sta distrug-
gendo la terra 

12,1-2 I° SEGNO GRANDE La donna vestita di sole I due grandi contendenti: il popolo di Dio 

12,3-4 II° SEGNO GRANDE Il dragone rosso e Satana 

12,5-18 1ª BATTAGLIA La prima vittoria di Cristo e la situazione 
dopo la prima battaglia 



13,1-
14,20 

5 VISIONI 13,1 
13,11 

Una bestia 
Altra bestia 

Descrizione dei due poteri del mondo in 
cui si concretizza ora l’opera di Satana (2 
bestie) 

14,1 
 

L’agnello 
 

Sull’altro fronte sta Gesù e i suoi seguaci, i 
vergini 

14,6 Tre angeli Appello all’amor di Dio, alla fiducia e alla 
pazienza 

14,14 La nube candida 
Avviso che è giunta l’ora della mietitura e 
della vendemmia. 

    
15,1 III° SEGNO GRANDE 7 angeli con le ultime sette piaghe  

    
15,2-4 6A VISIONE Il mare di cristallo Mentre si prepara l’ultima azione purifica-

trice di Dio, i santi passano a piedi sul ma-
re cantando vittoria col cantico di Mosè e 
di Gesù 

    
15,5-16,2 7ª VISIONE E 6 

COPPE 
Versate: 

il risultato dell’ultimo atto purificatore di 
Dio è che tutti ne sono toccati, tuttavia 
non si ha conversione 

16,2 
16,3 
16,4 
16,8 
16,10 
16,12 

sulla terra 
nel mare 
nei fiumi e sorgenti 
sul sole 
sul trono della bestia 
nel fiume Eufrate 

    
16,13-16 VISIONE Tre spiriti immondi come rane I re della terra sono radunati a battaglia 

contro il regno di Dio 
    
16,17-21 7ª COPPA  versata nell’aria Dio decreta la distruzione della città di Sa-

tana 
    
17,1-18 PRESENTAZIONE di Babilonia fatta da uno dei sette 

angeli delle coppe 
Babilonia è l’esempio di ogni terra sogget-
ta a Satana 

    
18,1-3 VISIONE Angelo di gran potenza All’annuncio che la distruzione di Babilonia 

è decretata, Annuncio 
  Avviso Segue l’avviso ai figli di Dio di uscirne per 

non subirne la sorte 
  Lamento Chi ha condiviso la sua vita con Babilonia 

si lamenta 
  Inno Mentre i santi cantano di gioia 
19,11-16 VISIONE Cavallo bianco Presentazione di Cristo combattente 
 VISIONE  Angelo ritto sul sole I santi sono radunati per assistere alla 

battaglia 
19,19 VISIONE Bestia e re schierati I re sono radunati a combattere 
    
19,20-21 2ª BATTAGLIA  Sconfitta della bestia e del falso profeta 
    
20,1-3 VISIONE  Angelo con la chiave dell’abisso Incatenamento del dragone per mille anni 
20,4-6 VISIONE  Gente seduta sui troni a giudicare Primo giudizio fatto dai santi e il loro pri-

mo regno per mille anni 
    
20,7-10 3ª BATTAGLIA  Sconfitta del dragone 
    
20,11-15 VISIONE  Trono bianco Ultimo giudizio di Dio e morte seconda 
21,1-8 VISIONE Cielo nuovo e terra nuova La ricompensa finale dei santi e il loro 

primo regno per mille anni (resurrezione 
prima) 

    
21,9-27 PRESENTAZIONE Di Gerusalemme fatta da uno degli 

angeli delle coppe 
Gerusalemme è l’esemplare di ogni terra 
abitata da Dio 

    
22,1-5 PRESENTAZIONE Del paradiso terrestre fatta dallo 

stesso angelo 
La creazione, alla fine, ritorna ad essere il 
paradiso terrestre 

    
22,6-21 EPILOGO  Il dialogo tra lo Sposo e la Sposa 

 


	Apocalisse 6,1 - 7,9
	Apocalisse 7,9 - 9,6
	Apocalisse 9,6 - 10,11
	Apocalisse - Piano Generale 1,1 - 12,18
	Apocalisse - Piano Generale 13,1 - 22,21



